
Cari Rt Hon George Eustice MP e Lord Goldsmith di Richmond Park,

Vi scrivo oggi, a nome dei miei amici e colleghi, per chiedervi di vietare le importazioni di foie
gras prodotto con l'alimentazione forzata.

Un nuovo anno dà spazio a nuove aspirazioni, nuove iniziative e nuovi inizi - e così, visto
che il 2022 è ormai cominciato, vi esortiamo a sostenere la reputazione del Regno Unito
come nazione di amanti degli animali, vietando le importazioni di foie gras prodotto con
l'alimentazione forzata.

Le anatre e le oche allevate per il foie gras vengono letteralmente costrette ad ammalarsi. A
causa dell’alimentazione forzata il loro fegato si gonfia fino a raggiungere le dimensioni di un
piccolo pallone da calcio - siamo stufi marci del foie gras nel Regno Unito.

Oltre alla recitazione, un'altra delle mie passioni nella vita è la protezione degli animali.
Sostengo l'organizzazione Animal Equality nella sua missione di vietare le importazioni di
prodotti realizzati con l'alimentazione forzata da quando il team ha lanciato la prima
petizione [nel Regno Unito, nrd] nel 2017, e da allora sono stato al loro fianco in ogni
momento.

Nel 2018, ho accompagnato Animal Equality a documentare ciò che accadeva in un
allevamento di foie gras in Francia. In tutti i miei anni da attivista è stata una delle cose più
difficili che abbia mai fatto. Questa esperienza in prima persona è la ragione del mio appello
a voi oggi.

Negli allevamenti di foie gras, le anatre e le oche sono confinate in gabbie di metallo in
modo che quando vengono nutrite a forza più volte al giorno, non possono scappare.

Ricordo di aver guardato le oche all'interno dell’allevamento quel giorno, e di aver visto il
puro panico nei loro occhi mentre cercavano freneticamente di scappare dalle gabbie di
metallo.



Quello che seguì - il macabro processo di alimentazione forzata - fu una delle cose più
inquietanti che abbia mai visto con i miei occhi. Ecco perché questo problema mi sta così a
cuore: conosco la realtà che questi animali devono affrontare.

Nel settembre 2021, mi sono unito ad Animal Equality per consegnare al 10 di Downing
Street [sede del Primo ministro del Regno Unito, ndr] una petizione con oltre 225.000 firme,
mostrando la forza del sostegno pubblico per ottenere un divieto da attuare subito. Come
sapete, l'alimentazione forzata è illegale nel Regno Unito dal 2006 e quindi la produzione di
foie gras non è permessa qui - allora perché continuate a permettere le importazioni di
questa vile "prelibatezza"?

La petizione di Animal Equality ha ormai superato le 250.000 firme. Ogni firma rappresenta
un'altra persona che, francamente, è stufa del foie gras.

È un nuovo anno, e quindi vi chiediamo di porre fine al sostegno del Regno Unito a questo
prodotto crudele e inutile. Per favore, vietate l'importazione e la vendita di foie gras prodotto
con l'alimentazione forzata, una volta per tutte.

In fede, vostro
Peter Egan

Co-firmato da:
Ricky Gervais - comico, attore, regista e scrittore
Dottor Amir Khan - medico di base del servizio sanitario nazionale e medico di ITV/Canale 5
Dame Joanna Lumley - attore, autore, produttore televisivo e attivista

Leggi la lettera in lingua originale

Dear Rt Hon George Eustice MP and Lord Goldsmith of Richmond Park,

I am writing to you today, on behalf of my friends and colleagues, to ask that you ban imports
of foie gras made by force-feeding.

A new year gives room for new aspirations, new initiatives and new beginnings – and so, as
2022 is now underway, we implore you to uphold the UK’s reputation as a nation of animal
lovers by forbidding imports of foie gras made by force-feeding.

As, sure enough, the ducks and geese farmed for foie gras are sick to death as
force-feeding causes their livers to become diseased and swell up to become roughly the
size of a small football – we are sick to death of foie gras in the UK.

As well as acting, another of my true passions in life is animal protection. I have been
supporting the organisation Animal Equality with its mission to ban imports of products made



by force-feeding since the team launched a petition back in 2017, and I’ve been with them
every step of the way since then.

In 2018, I accompanied Animal Equality to document what was happening on a foie gras
farm in France. In all my years as an activist, it was one of the hardest things I have ever
done. This first-hand experience is the reason for my appeal to you today.

In foie gras farms, ducks and geese are confined inside metal cages so that when they are
force-fed multiple times a day, they cannot escape.

I recall looking at the geese inside the farm that day, witnessing the sheer panic in their eyes
as they frantically tried to escape their metal cages.
What followed – the gruesome force-feeding process – was one of the most disturbing things
I have ever seen with my own eyes. That’s why this issue is so close to my heart; I know the
reality that these animals face.

In September 2021, I joined Animal Equality in handing in a petition with over 225,000
signatures to 10 Downing Street, showing the strength of public support for a ban to be
implemented immediately. As you know, force-feeding has been illegal in the UK since 2006
and so production of foie gras is not permitted here – so why do you continue to permit
imports of this vile ‘delicacy’?

Animal Equality’s petition has now surpassed a quarter of a million signatures. Each and
every signature represents another person who is, quite frankly, fed up with foie gras.

It’s a new year, and so we are asking you to end the UK’s support of this cruel and
unnecessary product in the UK. Please, ban the import and sale of foie gras made by
force-feeding, once and for all.

Yours in good faith,
Peter Egan

Co-signed by:
Ricky Gervais – comedian, actor, director and writer
Dr Amir Khan – NHS GP and ITV/Channel 5 doctor
Dame Joanna Lumley – actor, author, television producer and activist
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